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D Ed.: I. Romans (Les COllquérall/S - La COlldi· 
tioll hll1llaine - L'Espor;-) - II. Le Miroir des IÙ/lbes, 
Paris, Gallimard, 1984. 

Cl Tr. il.: II tempo del disprezz.o, tr. A. Bovero. 
Torino, Libr. Editt. Eclettica, 1945; La via dd re, 
tr. C. Pavolini, Milano, Mondadori, 1952; I COII-
qllistatori, tr. J. Darca, Milano, Mondadori, 1954; 
Telllaz.ione dell'Ocddellle, tr. I. Montanelli, Mila-
no, Mondadori, 1955; La speranza, tr. G. Rave-
gnani, Milano, Mondadori, 1956; La COlldiziolle 
umana, tr. A. R Ferrarin. Milano, Bompiani, 
1982. [N. F.] 

Mammeri, Mouloud. Romanziere (Taourirt 
Mimoun, Algeria, 1917-EI-Ashan, Marocco, 
1989). Dopo aver frequentato le scuole ele-
mentari nella sua città natale, a undici anni si 
trasferl in Marocco, a Rubat, presso uno zio. 
Quattro anni dopo ritornò in Algeria dove 
frequentò il liceo. Terminati gli studi secon-
dari si recò a Parigi al Lycée Louis-Ie-Grand 
per accedere all'Eco le Normale Supérieure, 
ma venne arruolato nel 1939 e, smobilitato 
nel 1940, si iscrisse alla Facoltà di lettere ad 
Algeri. Venne richiamato alle nel 
partecipando alle d.1ta.ha, Fr?ncla 
e Germania. Ritornato m patria, msegno let-
tere in un paese vicino alla capitale. Durante 
la guerra di liberazione algerina si trasferì in 
Marocco e fece ritorno in patria solo nel 
1962. Ricoprll'incarico di professore di let-
tere all'Università di Algeri e di direttore del 
Centro di Ricerche AntropologicheÈPreisto-
riche ed Etnografiche fino al 1980. famoso 
non solo per i romanzi che ha pubblicato, 
ma soprattutto per quello che ha fatto per la 
conservazione della tradizione orale delle re-
gioni berbere dell'Algeria. Traduttore dalla 
lingua berbera delle poesie Si Mohand e 
dei poeti antichi della Cabilta, era un pro-
fondo conoscitore della letteratura orale. I 
suoi romanzi rappresentano quattro mo-
menti della storia algerina: La Collùte 011-
bliée narra la partenza dal paese natale per 
raggiungere quello «altri»;, Le S?11ll1leil 
du jus/e narra l' dell algermo ?el 
nuovo paese e la delUSione L 0-
pium et le batoll la guerra di libera· 
zione in un villaggIO delle montagne della 
Cabilia in cui l'eroe, anche se non del tutto 
convinto della causa per la quale combatte, 
entra nel movimento clandestino di libera-
zione. In La T raversée r eroe si lascia morire 
nella completa Mam-
meri è uno dei romanZlefl algerini contem-
poranei più lucidi e realisti. 

o Narrativa: La Col/ille oubliée (1952); Le 50111-
meil dII ,ilsle (1955); L'Opill11l et le batoll (1965); 
Machao (1980); Tellem Machao (1980); La Traver-
sée (1982). 
O Teatro: Le Ballquel, précédé de La Mori absur-
de des Az.lèques (1973); Le Fohen (1982). 
O Traduzioni: Les Is/era, poèmes de Si Mohand 
ou Mhalld (1969); Poèmcs kaby/es andem (1980). 
Cl Saggistica: Tajerrolllll/N'Ta11ltlZirt (Tantala Taq-
bay/il) (1976). [V.S.] 

Maran, René. Romanziere e poeta (Fon-de-
France, Martinica, 1887-Tolosa, 1960). Nato 
su di un battello che conduceva i genitori, ori-
ginari della Guiana, in Martinica dove il pa-
dre era stato trasferito, René Maran si recò in 
Francia a sette anni per proseguire gli studi. 
Nel 1899 entrò al liceo Montaigne di Bor-
deaux dove incontrò Félix Eboué, il futuro 
governatore Martinica_ .. i 
mezzi necessarI per frequentare l Unlverslta, 
René Maran accettò un posto di funzionario 
coloniale a Bangui, nell'attuale Repubblica 
Centrafricana. Dopo la morte dei genitori, av-
venuta tra il 1912 e il 1915, M. cominciò a 
scrivere romanzi. Quando ricevette il premio 
Goncourt nel '21 per Ba/oua/a, l'autore si tro-
vava ancora in Africa e aveva già pubblicato 
altri romanzi passati totalmente inosservati. 
Quest' opera, che non ha fatto che suscitare 
critiche da sessant'anni a questa pane, con-
tiene una prefazione 
attacco diretto e offenSIVO per I colOnizzatOrI 
bianchi mentre il romanzo non è certo un di-
gnitoso' ritratto della società La 
contemporanea sostiene che m Ba/ouala 11 ro-
manziere non attacca la civiltà europea, ma 
piuttosto il comportamento :di alcuni 
membri. Si è anche riconOSCiuta la necessita 
di riconsiderare tutta l'opera dello scrittore 
senza più farsi condizionare dallo «scandalo» 
del '21. lvl. rientrò in Francia nel 1923 e da 
quel momento si dedicò alla 
letteratura, malgrado numerose sen-
timentali, familiari e politiche. Collaboro per 
parecchi anni alla «Dépeche de T?ulouse» 
dove però venne confinato a recensire la let-
teratura coloniale. Morì in povertà nel 1960. 
O NarralÌva: Balollala. vérilable romall 
(1921)· )T olll1lba, lo l"'tlligollsie (1922); Le PellI 
Roi de' Cbimérie (1924); Djouma chiell de brollsse 
(1927); Le! COel1T serré (1931); Le livre de lo 
se (1934); Be/es de 1(1 Brollsse (1941); Mbald, I E-
léphtllll (1942); Peilles de coellr (1944); UII 
pareil al/x all/res (1947); Bacouya, le CYllocephale 
(1953); DjogOlli, Eallx-lurles, s.d. 



o Paesi;): La l'vfllÙUII dii bonlu:ur (1 909); L I "Ù: 
ti1tr:rieure ( 19 12); L.: Visage calme (1 922) ; L,-'s J3d 
l,,! Imag.:s (1935): L,' Livrc..' tiu Sotwcl1ir (1958). 
O S:l.ggisIic:I: L,' '/ i:blul: De rable cl d'o /' (193 1); 
Lù:ingstolle et l'l.'xplamlioll dc..' l'Jllriqu,' (1938); Sa· 
vargllall de Braz.::a .. :/ lo !olldalioll dI..' /'A.E.f. 
(1940); Lcs Piotluù:rs tii.' l'Empire (I945. J lomo; 
1946, rr lOmo; 1955, I.Il tomo); Félh' Ebollé 
(1957). [V.S.] 

M:ubodo di Rennes. Poel:l c scrinon.: (A n-
gers, 1035 ca.-ivi, 1123). Dopo avcr compiu-
to gli studi ad i\ ngcrs, vi insegnò egli stessa e 
fu nominato canccl.licrc e arcidiacono; nel 
1106 divenne vescovo di Rennes e nel 1120, 
o rmai cieco, abbandonò tutte le sue C! lrichc. 
Aurore di agiografle in prosa e in ' versi c di 
epistole, si dedicò sop rmtuuo aUa poesia di-
dascalica: ricordiamo il tranato di l'clorica De 
oruamel1tis verborullI ed il Liber lapidum, la-
pidario che descrive le vinù magiche di varie 
pietre preziose. 
O Opere: De orl/al/Jelllis verborlll!l; Libcr lapi-
dum ; Liber dect!m capi/lllcrum. 
O Ed.: Opera OIJmÙl, in Patrologù1l.' c:mus com-
plei"s, Pari" 1854. [N. F.] 

Marcabru. Trov:llorc an ivo nel secondo 
quarto del sec. XII. Secondo la vid", che pos-
sediamo in due redazioni diverse, [u origi-
nttr io della G U:lscogn:l, di bass:1 condizione 
cd esercitò b giullaria al scgui to di 
-1- Cercamon. Effcllivamemc nelle poesie :l 
lui attribuite :-iono presenti alcuni guascon i-
smi linguistici, mentre non sono verific:lb ili le 
altre due notizie fo rnite dalle biogra lie, che 
fosse un trov:l tcllo, educaro da un cc no Al-
dric del Vilar (che sarà pillllosto l'AlIdric col 
quale lvi. h:1 uno scambio di sirvel1lcsi insul-
t:lnti), e che venisse ucciso dai castdbni dcll:!. 
Guienna per :1\'erli fatr i oggetto d i crit iche. 
Dai suoi componimemi si ricava che (u pro-
tetto da Guglielmo X d 'Aquitan ia (duca dal 
1126 al 1137), r.glio del primo "o",lloro, e 
poi da Alfonso Enriquez di Pon og:lIlo c so-
praLtutto da Alfo nso VII di Castiglia, presso 
b cui con e risied...: tre :lU' incirca dal 1.133·34 

11 40·45. Di questo norevole rrov:nore, ec-
cezionale rispello :l lle remaliche c :1 110 sti le 
consueti delb lir ic:l cortese, interprelato 
come mor:llisl:l misogino e nost:1 lgico, nemi· 
co della vit;l cavalleresca, or:l come esponen-
te dell:1 piccob nobil là dei valv:lssori che pro-
testa per il suo isobmento economico e cul-
turale, rimangono 42 composizioni , fra le 
q U:1li I:t prima p:tsLO l'clb e alcune delle più 

belle c:lI1zoni di crociata. La sua opera in-
lluenzò molti rrov:1tori contemporanei c suc-
cessivi e lo troviamo ricord:llo nel romanzo 
d i F/aJJ!cIIClI c in quello francese di Joufrois de 
Poi/iers. 
O Ed.: i\ cur:l d i J. M. L. Ocjc:lIlnc, Toulousc, 
Priv:ll, 1909; c di A. Ronc:lglia, in ( Cultura Nt.'O. 
b tina " X (1 950), XIII (1953), À'VIT (1957), 
(SllIdi med ievali » xvn (l95 1). (d ljvist!1 di cultu-
r:l cb ssic:I t.: mediocvalc» Vll (l 965 ). Linguistica e 
filo logia, Milano, li Saggi:l.tore. 1968 (con [rado iL). 
[W.M.] 

Marcadé, Eustache. Poeta (fine secolo XIV-
lvlarmoutier, Turenna, 1440). Giudice ecde-
sittstico ndl ':1bbazia di Corbie, priore a HaITI 
e decano deUa facoltà di diritto canonico al-
l'università di Parigi, M. fu uno degli ouanta 
ministri deUa «corre amoroS;:l» fondata nel 
1400 con lo scopo di lodare in poesia le gen-
lildonne dell'epoca. Accusato nel 1437 di tra-
dimento, fu sospeso dai suoi incarichi e im· 
prigionato ad Amiens. Liberato alcuni mesi 
dopo, riottenllc la cattedra di diritto a Parigi. 
G rande merito del poeta fu queUo di :1ver 
composto per prtmo in Francia un 
-) mis tero (Ll1 Possioll d'Arms) centrato sul 
rcma delb sruvezz:1 dell':1nim:1, di struttura 
complessa e di [orte espressività linguist ica. 
Le sue opere ispirarono il poel:1 Arnoul 
-? G rcban che compose un Myslère dc' la 
Ptlssioll imitando i drammi di M. di cui non 
sono note le dale di composizione. 
O Tt.::llro : M)'rlère dt: l,I Pasriun d'ilmu, MystJre 
de I:; ul.'ugelmcc: du SeiglU.'u/' (XV sl.:co lo). [C.P.] 

Marcc:lU, Félicicn (pscud. di LoUls CIlrc!/le). 
Scrillo re belga (Cortcnberg, Bruxelles, 1913). 
Dopo aver tentato il come romanzie-
re (la sua pr ima opera, illlil obt;1 Chair et cuir 
fu pubblicata nel 195 1), si rivolse al teatro, 
per il quale scrisse numerose commedie che 
conobbero un immedia to successo. Il suo 
primo I:tvoro lcalrralc, L 'ol!uf, rappresentato 
nel 1956, fu accolto con calo re dal pubbl ico 
che apprezzò I:t sOltile ironia dell 'opera, la 
quale riuniva in sé clemcnti del teatro da 
-? boulev:lrd e element i del tea tro dell'as-
surdo. Qucsr'ulrimo fll 1':lspcrtO più 
ristico di lUtr:l la p roduzione letteraria di 
Ì\.1. Ritorna tO :lI romanzo con l'opera Creez.y, 
nel 1969 lo scrittore ricevette il premio 
Goncoul'l e nel 1975 fu nominare membro 
dc ll 'i\cadémie Fr:1nçaisc. O ltre alle nume-
rose commedie vanno ricordati i s:lggi criti · 
ci d i M., ricchi di :1ClIle c perspicaci os-


